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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda BDM

LIR - Livello di ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00014441

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Castelnuovo Magra

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DR - RILEVAMENTO

DRV - DATI DI RILEVAMENTO

DRVE - Ente responsabile S21

DRVR - Nome del 
responsabile della ricerca

Giardelli P.

DRVD - Data rilevamento 1978

ROC - RIFERIMENTO A OGGETTI DELLO STESSO CONTESTO

ROCC - Categoria di 
appartenenza dei materiali

agricoltura

OG - OGGETTO

OGT - DEFINIZIONE DELL'OGGETTO

OGTD - Definizione mortaio

OGA - DENOMINAZIONE LOCALE DELL'OGGETTO

OGAG - Genere di 
denominazione

locale

OGAD - Denominazione pila

AU - AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

ATB - AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD - Denominazione produzione

ATBM - Motivazione contesto

DTF - CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

DTFZ - Datazione sec. XVIII

DTFM - Motivazione della 
datazione

esami stilistico-comparativi e sul manufatto

DTF - CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

DTFZ - Datazione sec. XIX
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DTFM - Motivazione della 
datazione

esami stilistico-comparativi e sul manufatto

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia marmo di Carrara

MTCT - Tecnica scalpellatura

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm.

MISA - Altezza 50

MISL - Larghezza 60

UT - USO

UTF - Funzione
Usato per brillare il brano farro, in occasione di ricorrenze festive o 
durante la malattia di un congiunto.

UTM - Modalita' d'uso

Il mortaio viene riempito a metà di grano grezzo, col pestello 
impugnato a due mani si compie la pilatura a colpi candenzati sino a 
che i chicchi siano lucidi e bianchi, privi di cutucola. Il grano viene 
frequentemente spruzzato con acqua calda. Per liberarlo via via dalla 
crusca e seguire il grado di impianchimento, il contadino ne solleva 
dal mortaio delle manciate su cui soffia con forza.

UTO - Occasione Non più in uso.

UTA - Collocazione 
nell'ambiente

In cantina a destra della porta entrando.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Dati di 
conservazione

NR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'oggetto è a forma di vaso, dalla base stretta e più largo in alto, 
incavato all'interno. Lo spessore delle pareti è di quattro centimentri. 
Ha due manici appena sbozzati, ricavati dalla stessa pietra. Possiede 
un notevole peso.

NSC - Notizie storico-critiche

Il mortaio era usato per la brillatura dei tipi di grano a chicco grosso, 
come il grano farro. La brillatura consisteva nel separare il chicco 
dalla cuticola (crusca) adoperando oltre al mortaio un pestello di 
grosse dimensioni di legno di castagno (mazza) costituito da un 
manico pure di legno lungo cm 60 e da una parte terminale a forma di 
pera lunga cm 30. La brillatura avveniva di regola sulla soglia 
dell'abitazione e si ripeteva più volte fino a raggiungere il quantitativo 
necessario ai bisogni familiari. Il mortaio di marmo era di proprietà 
delle famiglie nobili, mentre i contadini usavano una pila di rozze 
fattezze, scavata in un tronco d'albero. Il pestello poteva essere un 
pezzo unico ricavato da un ramo d'albero o in due pezzi, nel qual caso 
il manico si innesta ad angolo retto entro l'impugnatura. Il grano 
brillato viene bollito in abbondante acqua cui si è aggiunto sale, cotica 
di maiale e altro per un tempo prolungato: il grano si toglie dal fuoco 
quando è molto rigonfio...

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere specifiche allegate

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 6916/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere di confronto

BIBA - Autore Boggi R.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere di confronto

BIBA - Autore Rebaudi S.

BIBD - Anno di edizione 1934

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Giardelli P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Dentone A.

AGG - AGGIORNAMENTO

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Dentone A.

AN - ANNOTAZIONI


